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Frale rette del fascio le cui generatrici hanno equazioni 3x — 2y — 3 = 0 e 3x — 4y = 0, determina quella paral-
*°  lelaalla retta di equazione 3x + 4y + 2 = 0. [3x + 4y —12=0]
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Dato il fascio di rette di equazione (k+ 1) x+2(k+ 1)y —2=0:

a. stabilisci se si tratta di un fascio proprio o improprio, individuando I'eventuale centro;
b. determina la retta del fascio passante per A(1; 0);

. . . 1
c. determina la retta che, incontrando I’asse x, forma con l'origine un segmento lungo 3

[a) fascio improprio; b) x + 2y — 1 = 0; ¢) due soluzioni: k= — 7, k = 5]
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m Dato il fascio di rette di equazione (k — 3) x + (2k +2) y + 1 — 3k = 0, determina:
a. le equazioni delle generatrici e il centro;
b. le rette del fascio che incontrano I'asse x in un punto A tale che AO =3
c. ilvalore di k corrispondente alla retta parallela all’asse x.
[a) —3x+2y+1=0,x+2y—3=0,C(1;1);b)x—4y+3=0,x+2y—3=0;¢c) k= 3]
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